
incrociatori leggeri che di una sola un ità  oltre quelle che ci 
attendevam o, perchè previste negli ultim i program m i delle 
sue nuove costruzioni.

« La potenza relativa in  dreadnoughta è stata  cosi so­
ven te  discussa in questa Camera prim a della guerra che può 
essere in teressante prenderla ora in esame e vedere fino a 
qual punto le nostre previsioni, fatte duran te il tempo di 
pace, hanno corrisposto ai fatti che ora si svolgono.

« N aturalm ente  debbo aggiungere che darò solo quelle 
inform azioni le quali possono essere alla portata di tu tti co­
loro che studiano le notizie sull’increm ento della flotta pub­
blicate du ran te  la pace. Quando la guerra scoppiò, noi mo­
bilizzam m o 31 dreadnoughts, comprendendo in essi il Lord 
N elson; e la G erm ania poteva avere, e io credo che avesse 
se erano state approntate le sue ultim e navi, 21 dread- 
noughts fra corazzate e incrociatori da battaglia. P or tal modo 
noi ci trovavam o un poco al disotto del 60°/o in più che noi 
avevam o stabilito. Ora io non posso dire quante navi, da a l­
lora. si sono aggiunte alla flotta, poiché è di grande im por­
tanza tener segreto il num ero delle navi che in ogni mo­
mento sono a disposizione del Comandante in capo. È  do­
vere di ogni Inglese, di ogni suddito britannico, di ogni 
amico del nostro paese di circondare questo fntto del segreto 
e del m istero. Ma, benché io non possa diro il num ero delle 
corazzate che dalla dichiarazione di guerra in poi hanno rag ­
giunto le flotte, io posso però dire in primo luogo che la forza 
re la tiva  della flotta è sostanzialm ente più grande ora che 
non  lo fosse all’inizio del conflitto, e in secondo luogo in ­
d icare  gli accrescim enti che la nostra M arina e quella ger­
m anica riceveranno da oggi alla fine del 1915. I l massimo 
aum ento che la G erm ania può ricevere in questo tempo è di 
tre  nav i corazzate: iÀ'dzon', Kronprinz e Sai (un in (quest’ultim a 
è una nave ellenica che probabilm ente sarà requisita); non sa­
rebbe possibile costruire qualunque a ltra  nave in questo pe­
riodo, nò um anam ente possibile aggiungere altre  unità.

« Due ann i or sono io istitu ii aH’Am m iragliato una Com­
missione che studiasse tu tta  la questione relativa a ll’accele­
ram ento delle costruzioni nuove, im m ediatam ente dopo uno 
scoppio di ostilità, per modo che nel più breve tempo potesse 
aversi l’en tra ta  in servizio del maggior num ero di navi. La 
Commissione rispose con relazioni molto precise, e in  base ad
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